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ANGELO PACE, IL MESSO COMUNALE DI MONTECCHIO CHE TUTTI CONOSCONO                  SECONDA PARTE

CONTINUA... Ma intanto si iscrive 
al concorso per diventare Messo 
comunale. Studia con l’aiuto del-
la moglie che quasi con la forza lo 
spinge a presentarsi all’esame quan-
do la mattina della prova è preso dal 
panico.
Alceo Angelo vince il concorso e 
diventa il messaggero del comune, 
portatore di notizie a tutte le fami-
glie di Montecchio.
Di solito non buone notizie… 
Avvisi di pagamento, richiami, so-
prattutto i richiami a pagare il cano-
ne televisivo. 
“C’era chi si arrabbiava e pensava 
che fossi responsabile dell’ammoni-
mento e della richiesta. C’era chi si 
presentava con il televisore in mano 
e mi chiedeva di tenerlo.”

Ma c’era anche chi metteva in moto 
i cani… C’era perfino chi faceva la 
spia con la moglie e raccontava che il 
messo si intratteneva con le signore 
che tra una chiacchiera e l’altra per i 
pettegoli diventavano, come spesso 
succede, presunte amanti.
La moglie però conosce il marito e 
sa che per lui il contatto con la gente 
è irrinunciabile.
Il suo senso civico lo porta nell’80 in 
Irpinia a Teora, per aiutare nel dopo 
terremoto. 
Aiuterà poi con la Protezione Civile 
i cittadini di Vicenza durante l’allu-
vione del 2010 e ancora oggi ricorda 
l’incontro con il Presidente Napoli-
tano che venne in città per celebrare 
gli Angeli del Fango, così come furo-
no chiamati i tanti volontari  accorsi.
Alceo Angelo è insomma in tutti i 
luoghi in cui c’è da fare qualcosa per 
gli altri e anche le sue passioni sono 
tutte condivise con gli altri, come  
suonare i Piatti nella Banda Cecca-
to, per la quale si impegna nell’or-
ganizzazione della lotteria di Santa 
Cecilia e va a alla ricerca di premi di 
negozio in negozio.
E poi ancora ama andare anche a 
funghi o in  bici con gli amici. 
Angelo Pace non si è fatto mancare 
nulla. 
E’ arrivato perfino a partecipare a un 
noto gioco a premi della Rai da cui è 
tornato vincitore.

“Si trattava di Affari Tuoi, il gioco 
dei pacchi. Mi piaceva e così decisi 
di iscrivermi. Dopo parecchio tem-
po, quando ormai mi ero ormai di-
menticato della domanda inviata, mi 
arrivò la telefonata che mi invitava 
a presentarmi in un noto albergo di 
Verona. Per curiosità ci andai. Du-
rante il colloquio in una stanzetta, 
davanti alla telecamera, devo aver 
fatto una bella figura con un paio 
di battutine, perché fui chiamato in 
trasmissione. Ogni lunedì partivo 
per Roma, in aereo, viaggio e alber-
go pagati. Si registravano 3 puntate e 
poi si tornava a casa.
Quando fu estratto il Veneto mi 
raggiunsero moglie, figli, e una de-
legazione montecchiana composta 
da membri della banda che doveva-
no esibirsi. Avevo portato tante foto 
di Montecchio, così quella serata 
divenne un momento di gloria an-
che per la nostra città. Un po’ meno 
gloriosa l’esibizione dei componenti 
della banda!”
In quella serata molti Montecchia-
ni fanno il tifo per lui. Una partita 
emozionante che arriva addirittura 
al cambio pacco e che si conclude 
con 20.000 euro in esso contenuti.
Tutto è bene quel che finisce bene, 
come si suol dire…  Angelo diventa 
famoso, tutti lo fermano per strada, 
qualcuno gli chiede l’autografo, mol-
ti arrivano addirittura da fuori città 

a suonare a casa. 
Una volta superata l’euforia della ce-
lebrità Alceo, va in pensione e con il 
denaro guadagnato comincia a pen-
sare di acquistare casa.
Molte altre cose ci sarebbero da 
scrivere di questo uomo straordina-
rio per gentilezza  e attenzione agli 
altri e che si è sentito molto onora-
to dell’incarico ricevuto dal sindaco 
Scalabrin di accompagnare il Gonfa-
lone del Comune in tutte le celebra-
zioni ufficiali e pubbliche.
Un episodio colpisce, però, in modo 
particolare. 
Dopo l’attentato terroristico di Pa-
rigi al Bataclan, dove morì una stu-
dentessa di Venezia, Valeria Solesin, 
il nostro, che non la conosceva, le 
dedica una lettera che porterà alla 
sua mamma e sulla sua tomba. Per-
ché? “Perché Valeria era figlia di tut-
ti noi, il fiore di primavera, il sorriso 
pieno di vita, la forza e il coraggio di 
tanti giovani che lasciano l’Italia per 
studiare e poi non tornano più.”
Oggi è fiero di quanto stanno facen-
do i suoi due figli Pablo e Michele. 
Due giovani molto diversi tra loro, 
ma come il papà aperti al mondo e 
alla vita.
Pablo in particolare è pittore e ri-
trattista di alto valore. Quando si 
dice l’importanza del nome! Il gior-
no in cui Alceo stava per raggiunge-
re la moglie in ospedale per decidere 

il nome, Livio Botella davanti alla 
locanda omonima, allora punto di 
incontro dei pensatori di sinistra, lo 
salutò e gli suggerì: “Chiamalo Pa-
blo!” Come Picasso.
Purtroppo qualche anno fa Alceo 
Angelo scopre di essere ammalato. 
“Era il 19 giugno 2020, stavo man-
giando un gelato in compagnia di 
amici, quando mi bloccai e non ri-
uscivo più a parlare. Lo spavento fu 
grande e subito mi rivolsi al medi-
co di fiducia che naturalmente mi 
fece fare tutta una serie di controlli.”  
Visite neurologiche ed esami che 
portarono al drammatico primo re-
sponso: Parkinson.  
“Abbiamo sentito tanti medici nella 
speranza  non fosse così. Poi alla fine 
ci siamo arresi. Un colpo terribile 
per tutti. La vita cambia, non più giri 
in bici con gli amici, non più la pa-
tente. La malattia va però accettata, 
ci sono i farmaci, ci sono tante pos-
sibilità per rallentarne l’avanzare.”
Ora fa fatica a scrivere e quindi ha 
diminuito la sua presenza sulle co-
lonne del Punto con i suoi articoli, 
sempre attenti alla vita della città e 
alle sue problematiche. 
Scritti di denuncia, di riflessione o di 
invito al cambiamento. 
A tratti ironici, a volte un po’ pole-
mici, ma mai cattivi. 
Perché la gentilezza gli appartiene!

Rosanna Frizzo

PASQUETTA AI CASTELLI
CON LA MARCIA CASTELLANA 
E LA FESTA POPOLARE

La Castellana, tradizionale marcia di Pasquetta verso i Castelli di Giulietta 
e Romeo, taglia il traguardo delle venti edizioni. Anche quest’anno, il lunedì 
dell’Angelo a Montecchio Maggiore si festeggerà sotto i due simboli della 
città: LUNEDÌ 6 APRILE 2026 torna infatti l’evento podistico non competi-
tivo aperto a tutti, organizzato dall’associazione Amici della Città di Mon-
tecchio con il patrocinio della Città di Montecchio Maggiore – assessorati al 
turismo, alle manifestazioni e allo sport – in collaborazione con il Gruppo 
Alpini di Montecchio Maggiore e del Gruppo Trodi Mario Pellizzari. 
Rinnovati i due itinerari proposti, ora lunghi circa 9 e 14 chilometri, che si 
snoderanno tra le contrade e i colli del territorio fino a raggiungere i Castelli. 
La partenza è prevista tra le 8 e le 9.30 dal Polisportivo Comunale “Cosaro” 
di via del Vigo, con arrivo al Castello di Romeo. Lungo il tragitto saranno 
allestiti punti di ristoro per tutti i partecipanti. 
Dalla tarda mattina è poi in programma, sempre sotto le mura del Castello di 
Romeo, la Festa Popolare di Pasquetta nel ricordo delle tradizioni e dei cibi 
locali. Fino a sera sarà attivo uno stand gastronomico tra musica, momenti 
di folclore e un’area con gonfiabili dedicata ai bambini. 
«Anche quest’anno, in occasione della Pasquetta, tornano le iniziative ormai 
entrate nella tradizione di Montecchio Maggiore, che offrono l’opportunità 
di riscoprire gli angoli più suggestivi della nostra città», dichiara l’assesso-
re alle manifestazioni Elisa Maule. «Questa edizione assume un significato 
particolare, perché la marcia Castellana raggiunge l’importante traguardo 
delle venti edizioni, confermandosi un appuntamento molto sentito e parte-
cipato. L’invito che rivolgo alla comunità è di partecipare a questa giornata 
di festa e condivisione. Un sentito ringraziamento va agli Amici della Città di 
Montecchio, agli uffici comunali e a tutti i volontari che, con il loro impegno, 
rendono possibile la realizzazione dell’evento». 
«La Castellana non è solo un’occasione per camminare, ma anche per risco-
prire insieme la bellezza del nostro territorio, passo dopo passo», spiega il 
presidente degli Amici della Città di Montecchio, Vincenzo Guggino. «Que-
sta marcia-passeggiata è un momento di incontro per vivere insieme i luoghi 
che ci circondano e che spesso, nella fretta quotidiana, dimentichiamo di 
osservare davvero. Attraversando i sentieri, tra paesaggi, profumi e scorci 
unici, celebriamo la natura e il senso di comunità che ci unisce. Perciò rin-
grazio tutti coloro che rendono possibile questa giornata». 
Per garantire lo svolgimento in sicurezza degli appuntamenti, il Comune ha 
disposto per lunedì 6 aprile 2026 la chiusura al traffico veicolare di via Ca-
stelli Quattro Martiri, dall’incrocio con via Ziggiotti (detto “dosso Colomba-
ra”) fino al Castello di Romeo. Il divieto di transito non interesserà i mezzi 
degli organizzatori e delle persone autorizzate che dovranno rispettare un 
limite di velocità di 30 km/h in vigore per tutta la durata dell’evento, dalle 8 
fino al termine della manifestazione. 
Per maggiori informazioni è possibile contattare gli Amici della Città di 
Montecchio all’indirizzo amicidimontecchio@gmail.com o consultare le 
pagine Facebook e Instagram dell’associazione per aggiornamenti sulle ini-
ziative in programma.

DONAZIONE LORENZONI: 
MEMORIA RITROVATA
DI UN CITTADINO ILLUSTRE 

Lo scorso 28 marzo l’Amministrazione Comunale ha for-
malmente ricevuto la donazione di materiale archivistico 
con antica libreria appartenuti all’Avv. Antonio Lorenzoni.  
Si è così concluso l’iter acquisitivo iniziato nel nello scor-
so anno che ha visto l’ufficio cultura impegnato in diversi 
sopralluoghi e verifiche dei documenti e del loro interes-
se storico. Nell’ultimo sopralluogo del 30 settembre 2025 
il dirigente dell’ufficio cultura del Comune, il Dott. Bor-
ghero, ha ricevuto dalla donante, una signora di Vicenza, 
la possibilità di smontare e trasferire presso il Municipio 
la libreria appartenuta al Lorenzoni con i suoi libri. Tra il 
materiale ricevuto in donazione vi è pure un dipinto che 
ritrae l’Avv. Lorenzoni che è probabilmente da attribuirsi 
al figlio Adriano. Vale la pena osservare che un busto del 
Lorenzoni è collocato dal 1876 nella Sala del Consiliare, 
segno che anche nel passato lo stesso era già riconosciuto 
tra gli uomini celebri della nostra città.
La donazione ci permette di portare nuova luce su un no-
stro illustre concittadino. Nato a Montecchio Maggiore 
nel 1755 il Lorenzoni si laureò a Padova e poi si dedicò 
all’avvocatura presso il Foro di Vicenza. La sua celebrità 
derivò dalla pubblicazione di alcuni manuali di diritto tra 
i quali nel 1781 “Istituzioni del diritto civile privato per la 
provincia vicentina” e poi nel 1835 “Istituzioni del Dirit-
to Pubblico Interno per Regno Lombardo-Veneto”. Uomo 
eclettico, amante della musica, pubblicò “Saggio per ben 
suonare il flauto traverso con alcune notizie generali ed 
utili per qualunque strumento, ed altre concernenti la 
storia della Musica” (così in A. Agosti, “Memorie storiche 
di Montecchio Maggiore”). A lui si deve inoltre la costru-
zione della Villa Lorenzoni attualmente sede del Museo 
Civico G. Zannato. La fama di Antonio Lorenzoni fu tale 
che la Municipalità di Vicenza volle che la sua salma fosse 
trasportata, a sue spese, nella tomba degli uomini illustri 
della città. 
La donazione riaccende il bisogno di ricordare e traman-
dare le storie dei nostri concittadini che si sono contraddi-
stinti in passato e che troppo spesso vengono dimenticati. 
Infatti accade di menzionarne distrattamente il loro nomi 
solo per motivi toponomastici senza però mai interrogarci 
affondo su chi erano e che cosa fecero. La speranza quin-
di è quella di richiamare l’attenzione sulle loro vite e su 
quanto essi fecero in passato per non dimenticare quanto 
ci hanno lasciato. Avv. Andrea Palma

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
“ANTIFA” DI LUIGI POLETTO 

In occasione dell’81esimo anniversario della Liberazio-
ne dal nazifascismo l’ANPI di Montecchio Maggiore, col 
patrocinio della Città, ha organizzato la presentazione 
del libro di Luigi Poletto “Antifa”, Ronzani Editore. 
Il saggio affronta il tema della narrazione anti-antifa-
scista contemporanea e della progressiva riabilitazio-
ne del fascismo, per contrastare la quale risulta fon-
damentale mettere in luce i caratteri più inquietanti 
del regime fascista: dalla soppressione delle libertà 
fondamentali al varo delle leggi antisemite, passando 
per l’impiego massivo dei gas in Etiopia e per l’affianca-
mento dei golpisti in Spagna; caratteri che definiscono, 
inevitabilmente e senza possibilità di compromesso, la 
natura disumanizzante, totalitaria e criminogena del 
regime. 
Vi aspettiamo giovedì 9 aprile, alle 20:30, in sala civica 
“Corte delle filande”. L’ingresso è libero e gratuito.

ANPI Montecchio Maggiore

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI
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FINO AL 26 APRILE 2026 il Museo Zannato pro-
pone “Abitare il Tempo”, mostra temporanea dedi-
cata alle prime forme di casa, dalla preistoria all’an-
tichità. Il percorso ruota attorno a cinque tipologie 
– caverna, tenda, casa neolitica, palafitta e casa 
alpina – raccontate attraverso modellini realizzati 
dagli studenti della Scuola Libera di Lonigo, in un 
dialogo tra archeologia e creatività.
L’esposizione si integra con il percorso permanente 
e presenta anche reperti provenienti dalle abitazio-
ni seminterrate di Trissino. Al centro il rapporto 
tra uomo, ambiente e risorse: ogni scelta costrutti-
va diventa segno di adattamento e conoscenza del 
territorio. Pensata per famiglie e scuole, la mostra 
unisce rigore scientifico e didattica, offrendo uno 
sguardo accessibile e coinvolgente sulle origini 
dell’abitare. Ingresso gratuito.

AL MUSEO ZANNATO UN VIAGGIO 
ALLE ORIGINI DELLA CASA

“Cari Coscritti Classe 1946, in occasione del nostro 80° 
riprendiamo la tradizionale festa della CLASSE che av-
verrà DOMENICA 19 APRILE 2026. Alle ore 10,00 chi 
vorrà, potrà assistere alla Santa Messa presso la Chiesa 
di S. Maria Immacolata dei Giuseppini a Montecchio 
M. nel corso della quale verranno ricordati i coscritti 
scomparsi. Il pranzo sarà alle ore 12,30 presso la Trat-
toria ANTICA BELVEDERE da Fabio – Via Capitel-
lo della Cocca, 10 di Castelgomberto con il menù che 
comprende: Antipasto, 2 primi piatti, 2 secondi piatti 
con contorni misti, dolce con spumante, acqua, vino 
e caffè. Prenotazione entro e non oltre il 9 Aprile 2026 
con versamento di 40.00 Euro presso: Chilese Luigino 
tel. 349-2569816, Concato Silvano 339-2222030, Rossi 
Bruno 328-3811818, Marchesini Giorgio 0444-695203. 
Nell’occasione si prega di segnalare eventuali allergie o 
intolleranze alimentari ed eventualmente anche la ne-
cessità di avere un passaggio. PASSATE PAROLA.”

CLASSE 1946

Pasqua sempre più “a km zero” per gli italiani, 
spinti dall’incertezza internazionale e dall’aumen-
to dei costi a scegliere vacanze di prossimità, tra 
natura, tranquillità e buona cucina. Secondo Col-
diretti Terranostra e Campagna Amica, sono oltre 
700 mila le presenze attese negli agriturismi tra 
pernottamenti e pasti. Più di due milioni di italia-
ni rinunciano all’estero e il 44% resta nella propria 
regione.
Il Veneto mostra una crescita superiore alla me-
dia nazionale: nel 2025 registra 486 mila arrivi e 
1,37 milioni di presenze negli agriturismi (+5,37% 
e +5,26%), contro un aumento complessivo del tu-
rismo regionale più contenuto. Un segnale chiaro 
del ruolo sempre più centrale del turismo rurale.
Anche il Vicentino conferma questa tendenza. 
“Le strutture agrituristiche locali sono un pilastro 
del turismo berico – spiega la presidente di Terra-
nostra Vicenza, Francesca Barbieri – soprattutto 
in aree come l’Altopiano di Asiago, che richiama 
oltre il 25% dei visitatori della provincia”. Un’offer-
ta sempre più orientata all’esperienza, che unisce 
ospitalità, prodotti locali e relazioni umane.
Cambia infatti il modo di viaggiare: i turisti cer-
cano autenticità, contatto diretto con il territorio 
e con chi lo vive. In questo contesto, l’agriturismo 
diventa strategico anche per destagionalizzare i 
flussi e valorizzare le aree meno conosciute.
A sostenere la promozione del turismo rurale 
c’è anche il progetto audiovisivo “Veneto, Terra-
nostra”, che racconta paesaggi, borghi e aziende 
agricole, rafforzando l’attrattività di un turismo 
sempre più autentico e sostenibile.

Coldiretti Vicenza

PASQUA ALL’INSEGNA 
DELLE VACANZE A KM ZERO

Quando si può dire che un romanzo funziona 
davvero? Quando si fatica a smettere di leggerlo, 
quando ogni momento è buono per riprenderlo 
e, una volta finito, nasce il desiderio di raccontar-
lo ad altri. È ciò che accade con “I protettori del 
bosco” (De Agostini) di Mirko Valerio, docente 
montecchiano. Un libro pensato per ragazzi ma 
capace di parlare anche agli adulti, perché la buo-
na letteratura non conosce età: lo dimostrano 
opere come la saga di Harry Potter o “Il Piccolo 
Principe”.
Valerio parte da un’osservazione concreta: oggi i 
giovani leggono meno, attratti da videogiochi, se-
rie TV e social. Anche i classici, spesso indicati 
come letture fondamentali, risultano lontani per 
linguaggio e registro. Da qui la scelta di scrivere 
una storia capace di coinvolgere davvero i ragaz-
zi, partendo dai loro interessi e dal loro modo di 
vivere.
Non è la sua prima esperienza narrativa. Dieci 
anni fa aveva pubblicato “Il prezzo del domani”, 
romanzo storico ambientato nel periodo fascista 
fino alla Seconda guerra mondiale. Un lavoro ri-
goroso, costruito su ricerche accurate e testimo-
nianze locali, dove la verità storica era centrale. 
Col tempo però la vita è cambiata: l’insegnamen-
to, la famiglia, i figli. La scrittura è rimasta, ma 
più legata all’ambito didattico, fino a riemergere 
proprio grazie al rapporto quotidiano con gli stu-
denti.
Osservando le difficoltà dei ragazzi nella lettura, 
Valerio si è avvicinato alla letteratura per giova-
ni, scoprendone il valore e le potenzialità. Oggi il 
genere privilegia elementi fantastici e misteriosi, 
ma può comunque affrontare temi profondi: ado-
lescenza, amicizia, rapporto con gli adulti, primi 
sentimenti. Da queste riflessioni nasce “I protet-
tori del bosco”.
Il romanzo è ambientato nel Cansiglio, tra le 
montagne bellunesi, in particolare a Tambre. Qui 
un gruppo di adolescenti, in vacanza estiva, si tro-
va coinvolto in una vicenda misteriosa. Il protago-
nista, Alberto, sente un forte legame con il bosco, 
trasmessogli dal nonno. Dopo la sua scomparsa, 
strani fenomeni iniziano a manifestarsi: sussurri, 
presenze, segnali inspiegabili. Insieme agli amici, 
Alberto decide di indagare, seguendo indizi che 
li porteranno a scoprire segreti legati al passato.
Tra corse in bici, incontri al bar del paese e ricer-
che in biblioteca, la storia cresce di tensione fino 
a momenti di autentica paura. Ma non è solo un 
racconto di mistero: emergono anche emozioni 
tipiche dell’adolescenza, come l’amore e la gelosia, 
che mettono alla prova le amicizie.
Fondamentale, anche in questo progetto, il sup-
porto della famiglia: la moglie come lettrice e con-
sigliera, i figli coinvolti nei sopralluoghi nei luoghi 
della storia. Proprio visitando Tambre, Valerio ha 
trovato l’ambientazione ideale per dare concre-
tezza al racconto.
Dopo l’invio del manoscritto a diverse case edi-
trici, è arrivata la risposta della De Agostini. Ne 
è seguito un lavoro di editing che ha portato alla 
pubblicazione nel gennaio 2026.
Il romanzo ha già raccolto apprezzamenti, anche 
dagli stessi abitanti dei luoghi descritti. Scorre ve-
loce, coinvolge e accompagna il lettore fino a un 
finale aperto, che lascia spazio a nuove domande. 
Ed è forse proprio questo il segno più autentico 
della sua riuscita: una storia che continua a vivere 
anche dopo l’ultima pagina.

Rosanna Frizzo

QUANDO UN ROMANZO RESTA DENTRO: 
“I PROTETTORI DEL BOSCO” 
DI MIRKO VALERIO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

02/04-04/04  MONTECCHIO MAGGIORE (ALTE) - Zanchi snc Via Pietro 
Ceccato, 79 Tel.0444/607399; NOGAROLE VIC.NO - S. Antonio Dr. Neri Via 
Dello Sport, 29 Tel.0444/688582; SAREGO (MONTICELLO DI FARA) - Favorita 
srl Via Div. Julia, 55 Tel.0444/820559; VALDAGNO - Vantin srl Lungo Agno 
Manzoni, 3 Tel.0445/410099. 04/04-06/04  ARZIGNANO - Ognissanti 
snc Corso Matteotti, 67/4 Tel.0444/670027; LONIGO - Comunale Lonigo 
Srl Via Madonna, 147/c Tel.0444/1454823; VALDAGNO - Orsini-Riedo Dr. 
Rohr sas Corso Italia, 56 Tel.0445/401614. 06/04-08/04  ARZIGNANO  
- San Zeno srl Via Po, 44 Tel.0444/452247;  BRENDOLA - Farmacia Liviero 
snc Via Roccolo, 1 Tel.0444/400836; VALDAGNO - Bason srl Viale Trento, 102 
Tel.0445/401004. 08/04-10/04  ARZIGNANO - Marchi srl Via IV Martiri, 78 
Tel.0444/671489; LONIGO - Fondazione Miotti Via Roma, 1 Tel.0444/830068; 
RECOARO - Al Redentore Dr.ssa Borgo Via Roma, 1 Tel.0445/75057; TRISSINO 
- Chemello Laura Via Delle Ore, 24 Tel.0445/962021.

UN LADRO GENTILUOMO A PARIGI, TRA UN 
LEGGENDARIO ENIGMA E UN ANTICO TESORO      
Felicia Kingsley è tornata in grande spolvero con un pro-
tagonista già incontrato in altri due precedenti roman-
zi: il ladro gentiluomo Nick Montecristo. Questa volta 
lo ritroviamo in ‘Mezzanotte a Parigi’, là dove gli viene 
commissionato il furto di due zaffiri di enorme valore 
contemporaneamente da due ex coniugi, ognuno dei 
quali pensa che siano in possesso dell’altro consorte. 
Detta così sembra facile, peccato che le suddette pietre 
preziose siano introvabili e i pochi indizi forniti dai com-
mittenti non servano a molto. 
Ma le sfide non lo spaventano, e le sue profonde cono-
scenze dell’arte e della storia gli vengono in aiuto. Du-
rante questa nuova avventura sarà accompagnato da 
Camille, giovane ballerina nipote della sua cliente, che 
lo aiuterà soprattutto con la lingua, e lo guiderà nella Pa-
rigi sconosciuta ai turisti.  Molto intrigante il passaggio 
attraverso il labirinto di gallerie che si snodano sotto la 
città. Tra i due nasce una tenera amicizia, forse qualco-
sa di più, ma lui non può legarsi a nessuno, visto il tipo 
di vita che conduce.
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Quello di casa tua.

ISCRIVITI CON 2 CLIC AL CANALE 
WHATSAPP DI SPORTMONTECCHIO.NET

Scansiona il QR code, clicca sul pulsante verde 
“Accetta e continua”, poi sul pulsante verde 
“Segui il canale” e abilita le notifiche cliccando 
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LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
CASA RIFORMISTA. PRESENTATO A 
VICENZA IL NUOVO SOGGETTO POLITICO 
PROMOSSO DA ITALIA VIVA E +EUROPA
28 MARZO

COMUNE DI VICENZA. VENERDÌ 
6 APRILE “LA PASQUETTA DI VI-
CENZA” AL PARCO DELLA PACE
25 MARZO

REFERENDUM GIUSTIZIA. IN PROVINCIA DI 
VICENZA QUASI IL 60% AL SÌ. IL NO VINCE A 
VICENZA (51,69%) E A SCHIO (50,61%)
23 MARZO


